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◆Anche i rappresentanti del Polo
a Palazzo dei Marescialli
appoggiano la decisione del ministro

◆Pareri concordi nell’organismo
di autogoverno della magistratura
«La lotta alla mafia non si ferma»
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Falso in bilancio
Rinviato
a giudizio
De BenedettiCaselli, al Csm piace

la scelta di Diliberto
I direttori delle carceri: «Perché via Margara?»

TORINO La Procura di Ivrea ha
chiesto il rinvioagiudizioperCar-
lo De Benedetticonl’accusadi fal-
so in bilancio per gli esercizi ‘94,
’95 e primo semestre ‘96 del grup-
poOlivetti. Ilprovvedimentosiri-
ferisceaperiodi incuiDeBenedet-
ti fu presidente e amministratore
delegato del gruppo (fino al 3 lu-
gliodel ‘96)epresidentedelconsi-
glio di amministrazione (dal 4 lu-
glioal3settembredel‘96).

Lastessaaccusaelastessarichie-
sta di rinvio a giudizio riguardano
altre tre personeall’epoca allagui-
da dell’Olivetti: Corrado Passera
(amministratoredelegatofinoal4
luglio del ‘96), Franco Salvatore
Mai (direttore dell’ufficio di am-
ministrazione e controllo fino al
1/o ottobre del ‘95) e Corrado
Ariaudo (direttore dell’ufficio di
amministrazione e controllo, dal
2 ottobre del ‘95). Tutti, secondo
l’accusasostenutadaipmLorenzo
Fornace e Alberto Braghin, sareb-
berostati aconoscenzadiunsiste-
ma che contabilizzava crediti ine-
sistenti; irregolarità, che sarebbe-
ro emerse dopo le polemiche di-
missioni,nell’autunnodel‘96,del
direttore generale Olivetti Renzo
Francesconi,quandolasciòl’inca-
rico rifiutandosi di firmare la se-
mestrale. Secondo l’accusa sareb-
be stati segnati in vista della fine
esercizio crediti fittizi in forniture
presso terzi. I margini di ricavo
delle operazioni fittizie venivano
comunque compensati con retti-
fiche generiche, evitando quindi
ripercussioni sul risultato di eser-
cizio. In sostanza si realizzava
un’anticipazionedellacontabiliz-
zazione di ricavi generati dalle
vendite ripetto al periodo di effet-
tiva competenza; in termini patri-
moniali alcune rimanenze di ma-
gazzino finivano per figurare non
come tali ma come crediti veri e
propri (valori aventi invece natu-
ra giuridica diversa). In pratica in
prossimità della chiusura del bi-
lancio - secondo i pm - venivano
disposte consegne «virtuali» di
prodotti indisponibili al momen-
to, che poi nei mesi successivi era-
no sostituiti con quelli effettiva-
mente ordinati, non appena si
rendevano disponibili a fabbrica-
zioneultimata.

La consistenza di queste vendi-
te di prodotti non disponibili sa-
rebbe stata pari a 66 miliardi nel-
l’esercizio 1994, a 74 miliardi in
quello1995 e a25miliardinelpri-
mo semestre ‘96: i margini di rica-
voderivantidatalioperazioniera-
no contemporaneamente intera-
mente«neutralizzati»dalle rettifi-
chegeneriche.

I legali di Carlo De Benedetti -
così come quelli di Corrado Passe-
ra, attualeamministratoredelega-
to delle «Poste Spa» - hanno co-
mentato la richiesta di rinvio a
giudizio rilevando che le accuse si
sonorivelate«infondate»,chel’u-
nico addebito mosso dalla procu-
ra riguarda un’ipotesi di «falso
qualitativo» che non incide sui ri-
sultati economici e che «appare,
in ogni caso, evidente l’assoluta
estraneitàdell’ing.DeBenedetti».

Cusani teme
un colpo
alla legge Gozzini

ROMA La decisione del ministro
Diliberto di chiamare Giancarlo
Caselli al vertice del Dap incassa
consensi tra diversi consiglieri del
Csm: un giudizio che accomuna
sia i membri togati che i laici, an-
che quelli espressi dal Polo. Esplo-
de invece la protesta dei direttori
dei carceri, che scrivono a Diliber-
toper saperecomemaisi sia scelto
di allontanare l’attuale direttore
Margara nonostante il fatto che
Caselli verrà nominato solo tra
qualchemese.NellaprocuradiPa-
lermo, intanto, nonostante tutti
dicano di sperare che il capo ci ri-
pensi,ègiainiziatoildopoCaselli.

Tra i membri del Csm nessuno
pensa che l’addio di Caselli possa
rappresentare una battuta d’arre-
stonellalottaallamafia.«Èindub-
biamente una proposta di nomi-
na prestigiosa e meritata e le di-
chiarazioni che ha fatto in propo-
sito il ministro Diliberto sono
convincenti» dice Mario Serio,
membro di Forza Italia del Csm. E
sonointantiaprestarecreditoalle
parole del Guardasigilli: Gian-
franco Gilardi di Magistratura de-
mocratica pensa che si tratti di
«una proposta per dare una svolta
all’amministrazione della giusti-
zia»; Sergio Visconti di Magistra-
tura Indipendenteparladi «un in-
carico gratificante» e per Arman-
do Spataro dei Movimenti Riuniti
«nonsolo lasceltaèmoltoapprez-
zabile ma soprattutto non signifi-
ca per Caselli abbandonare la pri-

ma linea, visto che si tratta di un
incarico dal punto vista operativo
molto importante nel quadro ge-
neraledelcontrastoallacriminali-
tà organizzata». Un giudizio non
condiviso invece da EttoreFerrara
diUnicost:«èfisiologicochedopo
tanti anni di impegno in un uffi-
cio così complesso e con ripercus-
sioni così considerevoli sulla sua
vita privata Caselli cerchi uno
sbocco nuovo. Ma mi sorprende
chesenzaverificareprimalapossi-
bilitàdiandarearicoprirepostidi-
rettivi in altri uffici giudiziari, ab-
bia accettato un incarico ministe-
riale, allo stato, di secondo pia-
no». I consiglieri sono compatti
nell’escludere che la decisione di
Caselli di lasciare Palermo possa
essere legata, come ieri hanno so-
stenuto diversi parlamentari del
Polo, al timore che le inchieste
principalidella suaprocurapossa-
no sgonfiarsi: «non ho nessun
sentorediciò,névirtùprofetiche-
dice Visconti - ma non credo che
Caselli si tirerebbe indietro per
non essere presente all’esito dei
processi». Nessuna preoccupazio-
ne c’è a Palazzo dei marescialli sul
rischiochel’abbandonodiCaselli
possaavereripercussioninegative
sul lavoro della procura di Paler-
mo. «È sbagliato parlare di conti-
nuitàchesi interrompeodivoglia
di normalizzazione - osserva Spa-
taro -. È certo che i risultati si con-
seguonoattraversogliuomini,ma
non è affatto vero che gli uomini

in grado di conseguirli sono po-
chi. Non finirà dunque l’attività
della procuradi Palermo,maci sa-
ranno persone in grado di racco-
gliere la testimonianzadi Caselli e
il Csm sceglierà lapersonamiglio-
re».

I direttori dei carceri, attraverso
la loro associazione nazionale,
chiedono invece un incontro con
il ministro ed esprimono «scon-
certo e disorientamento» per
«l’immediato e non prevedibile
allontanamento di Margara dal
suo incarico». «Quali sono le ra-
gioni - chiede l’associazione - che
hanno indotto il ministro ad un
cambiamento improvviso, peral-
tro preso al prezzo di una grave
perdita per la procura di Paler-
mo?».

APalermo, inprocura, tutti spe-
rano che Caselli resti. Qualcuno,
scherzando, si augura addirittura
che una improvvisa crisi di gover-
noblocchi lanominadelministro
Diliberto. Ilgiornodopoilpalazzo
diGiustiziadiPalermoaccettacon
fatica la partenza del procuratore
«di ferro, ma dai modi gentili».
Dopo una cena con i sostituti, or-
ganizzata l’altro ieri sera, per salu-
tare i sei magistrati che hanno già
annunciato, come il capo, la pro-
pria partenza, ieri, per Caselli, è
stata una normale giornata di la-
voro.Ancheieri icommentia«Pa-
lazzo» sono stati monotematici:
Caselli e il «dopo Caselli»,manes-
sunoazzardaprevisioni.

MILANO Dietro «l’esautorazione»
diAlessandroMargaradalDapc’è
l’intenzionedi«colpire lasuafilo-
sofiadi lavoro,chehaportatoalla
leggeGozzini?».Equindi,«quale
progettualità»c’ènelladesigna-
zionediGiancarloCaselli?Selo
chiedeSergioCusaniche,dopoes-
serestatol’imputatosimbolodi
Manipulite,ora,comedetenuto
affidatoaiservizisociali,è ilpunto
diriferimentoperireclusi, impe-
gnatocom’èafavorediunarifor-
madelcarcere.Cusaniesprime
apprezzamentoper il lavorodi
Margara,«mailmodoincuidi fat-
toèstatoesautoratosuscita ilti-
morechesivogliacolpire lasuafi-
losofiadi lavoro».«SuCaselli -ag-
giunge-nulladadire,vistaanche
l’autorevolezzadelpersonaggio,
masarebbeopportunocheilmini-
stroDilibertoesplicitassequale
progettualitàc’èdietroquestano-
mina.Chefinefaràilcarceredei
poveriela lottaallamarginalitànel
carcere?Nonsipuòpensarechesi
siaarrivatiallanominadiCaselli
senzaunaccordotrailprocurato-
rediPalermoedilministrosulleli-
neetendenziali».

Il giudice Giancarlo Caselli Augusto Casasoli/Foto A3

Il Guardasigilli rassicura:
«Così resterà in prima linea»
ROMA Assumendo la direzione del Dipartimento per l’amministrazione
penitenziaria,GiancarloCaselli«continueràastareinprimalinea»:sia
perchéquellacheglièstataoffertaèuna«postazionestrategica»siaper-
chéentreràa«farparteatuttiglieffettidellostaffdirigentedelministe-
ro»,«dovesidecidelapoliticadellaGiustiziadiquestoPaese».Ilministro
Diliberto, inun’intervistaa«Repubblica»spiegacosìlasceltadiaffidare
alprocuratorediPalermolaguidadeldipartimentochesioccupadelle
carceri,econfermacheCaselli lasceràPalermosoloalterminedi«delica-
tiprocessi».DilibertoraccontadiaverpensatoaCasellisindallasuano-
minaaministro:«mièparsochecivolesseunaprofessionalitàspecifica
comelasuaperrinforzarel’ufficio»;e,ricordandol’esperienzadiGiovan-
niFalconealministerodellaGiustizia,parladiun«saltodiqualità»peril
procuratore:«hadimostratosulcampolesuequalitànelcontrastarela
mafia.Seandràadirigereunodeidipartimentichiavenellalottaallacri-
minalitànonfaràcheproseguireerafforzarequestabattaglia.

CERMIS

Procedura veloce
per i risarcimenti
ai familiari

Nuove norme per la sicurezza nelle gallerie
Il presidente della commissione Trasporti: «Vanno regolamentati gli accessi»

ROMA I risarcimenti votati dal sena-
toamericanoperlefamigliedellevit-
timedelCermisverrannodiscussi
dallaCameraaritmoaccelerato.Lo
spieganofontidelministerodelladi-
fesaedelcongressoamericano.«La
Camerametteràilprovvedimentoal-
l’ordinedelgiornopocodopoleva-
canzediPasqua»,haindicatol’uffi-
ciodelsottosegretarioalladifesaper
gliaffari legislativiJohnVeroneau.
Duegiorni fatralefamigliedellevitti-
mesieradiffusalavoce,infondata,
chelaCameraavrebbeaffossatoilri-
sarcimento.

Inrealtà, il23marzoilSenatoha
approvatoall’unanimitàlaproposta
distanziare40milionididollariper il
risarcimentodelCermis:duemilioni
perognifamiglia.

COURMAYEUR Potrebbe essere
pronta già entro l’estate la legge
quadro per migliorare la sicu-
rezza di trafori e gallerie. Ad af-
fermarlo è stato il presidente
della commissione Trasporti
della Camera, Ernesto Stajano
che ieri, accompagnato da altri
due parlamentari piemontesi,
Giorgio Panattoni e Sergio Ro-
gna,sièrecatoinVald’Aostaper
compiereunsopralluogoalTra-
forodelMonteBiancodoveuna
settimanafasiè sviluppato il ro-
gocostato lavitaadoltre40per-
sone.

«Stiamo compiendo una se-
rie di valutazioni tecniche - ha
osservato Stajano precisando
che non spetta alla commissio-

ne Trasporti fare indagini sulle
cause dell’accaduto- che ci con-
sentano di mettere a punto nel
più breve tempo possibile una
legge che regoli la sicurezza nei
trafori e nelle gallerie». «Attual-
mente - ha proseguito il presi-
dente della commissione Tra-
sporti della Camera - ci sono di-
sposizioni sparse oltre alle rego-
le di prudenza comune, ma
manca un quadro differenzia-
to».

«In primo luogo la nuova
normativa -ha spiegato quindi
Stajano - dovrà invece regola-
mentare gli accessi vietando i
passaggi di merci infiammabili
opericolose.Aquestoproposito
già oggi esistono alcuni divieti,

ma la disciplina va estesa. In se-
condo luogo - ha detto ancora -
dovranno essere scanditi me-
glio gli accessi a trafori e gallerie
di auto e camion, stabilendo
magarianchesogliedimassimo
utilizzo.Nellenostre intenzioni
c’èpoiunaseriediaccorgimenti
tecnici come per esempio l’in-
troduzione di barriere termo-
metriche che consentano la ri-
levazione di principi di incen-
dio e una messa in sicurezza più
efficiente dei rifugi che nel caso
del Monte Bianco non hanno
funzionato alla perfezione».
«Stiamo definendo il progetto -
ha concluso Stajano - anche se
parte degli accorgimenti previ-
sti potranno essere tradotti nel

codice della strada che è già in
avanzato stadio di approvazio-
ne».

Adettadeicomponentidella-
commissionetecnica, lagalleria
del Monte Bianco potrebbe ria-
prire tra 4-5 mesi una volta che
la magistratura francese avràdi-
sposto il dissequestro. Intanto
trapelanoiprimiparticolari sul-
l’origine della tragedia: è stato
un automobilista ad avvertire
delprincipiod’incendiomerco-
ledìscorsosottoiltunneledopo
l’allarme si è avviata la registra-
zione video italiana. Secondo
fonti investigative francesi non
c’ègiallosuinastri:noncisareb-
bero state manomissioni nella
cassetta fornita alla magistratu-

radiBonnevillechecontieneal-
cuniminutidi interruzionedel-
la ripresa proprio quando il tir
maledetto ha imboccato la gal-
leria.

Proprio per far fronte alla
chiusura del traforo il sottose-
gretario ai Trasporti, Giordano
Angelini ha annunciato che «le
FerroviedelloStato,conleferro-
viefrancesiesvizzere,aumente-
ranno immediatamente il nu-
mero deitreni merci». Sono in-
fatti già pronti 10 treni supple-
mentari che attraverserannno
le alpi attraverso il valico di
Chiasso». Secondo Angelini è
già allo studio un piano per au-
mentarea50trenialgiornol’of-
fertadimercisurotaia.


